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diamoci una regolata
Quante volte ci siamo chiesti: “Sono stato troppo severo con 
mio figlio? O forse troppo poco?”
I dubbi e le domande sono all’ordine del giorno per i geni-
tori, soprattutto quando si tratta di capire come muoversi 
nel campo insidioso delle regole. I bambini e gli adolescenti, 
infatti, ci confrontano con la fatica di aggiustare continua-
mente il nostro modo di rapportarci con loro e di aiutarli a 
crescere.
Attraverso cinque storie di fantasia che potrebbero capitare 
davvero, Mirko, Giorgia, Zoe, Daniele e Chiara ci accompa-
gnano, insieme ai genitori e agli insegnanti, nelle loro avven-
ture quotidiane e ci permettono di scoprire come affrontare 
problemi e difficoltà che ogni genitore prima o poi incontra. 
Con la forza evocativa del racconto, le domande e i dubbi che 
ci poniamo ogni giorno diventano uno strumento prezioso 
per andare alla ricerca di risposte e per riuscire ad orientarci 
in quel percorso complesso e affascinante che è lo sviluppo 
e la crescita di bambini e adolescenti. 
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Introduzione 

A iutare i figli a crescere è il desiderio di ogni genitore ed è an-
che una grande sfida, una sfida ricca di progetti, speranze ed 

emozioni, necessariamente punteggiata da dubbi ed interrogativi: 
avrò fatto bene? Perché si comporta così? Come posso interve-
nire?

Quando, poi, si tratta di stabilire delle regole la faccenda si com-
plica, i dubbi aumentano e spesso la fiducia in se stessi vacilla: 
sarò stato troppo severo? O troppo indulgente? Avrei potuto esse-
re più ferma? O più comprensiva?  

Le domande che ci poniamo possono diventare fonte di incer-
tezza, ma possono anche trasformarsi in una preziosa occasione 
per mettersi alla ricerca di possibili risposte: questo libro, scritto 
in forma di racconto, ci conduce nella ricerca e ci invita alla sco-
perta del senso e del significato profondo che le regole possono 
avere nell’aiutarci a far crescere i nostri figli, e a crescere come 
genitori. 

Se è vero che non esistono formule o ricette valide per tutti e 
per ogni situazione, è vero anche che è possibile sviluppare un ap-
proccio positivo per affrontare i problemi e le difficoltà della vita di 
ogni giorno: in fondo, le regole non sono altro che degli strumenti 
che, usati con sensibilità e attenzione, ci permettono di utilizzare 
tutte le risorse a nostra disposizione per far fronte agli ostacoli 
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e alle fatiche che incontriamo durante il percorso educativo con 
bambini e adolescenti.

Il libro è rivolto a chi educa ed è interessato a capire come so-
stenere la crescita delle nuove generazioni: genitori, ma anche in-
segnanti ed educatori che si confrontano con la complessità del 
proprio compito e che si interrogano su come svolgerlo in modo 
consapevole e creativo nello stesso tempo. L’uso costruttivo e ra-
gionato delle regole, infatti, consente di farle uscire dal significato 
ristretto di prescrizioni rigide e vuote e di farle diventare un campo 
fertile per ogni relazione umana, in particolare in quelle fasi di vita 
così importanti quali sono l’infanzia e l’adolescenza. 

I bambini e i ragazzi protagonisti dei cinque racconti contenuti 
in questo libro sono personaggi di fantasia che ci guidano nelle 
loro vicende quotidiane per illustrare idee e riflessioni intorno al 
tema delle regole: sono il frutto dell’esperienza dell’autrice come 
psicoanalista e psicoterapeuta dell’età evolutiva e della sua pas-
sione per la scrittura, non sono in nessun modo legati a persone 
reali, ma danno voce a quei vissuti e a quelle problematiche che 
impegnano tutti noi nella nostra realtà di adulti alle prese con  la 
crescita di bambini e adolescenti. 
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CAPITOLO 2  

Giorgia, sei anni

G iorgia si sforza di restare in fila per due scendendo le scale, ma 
deve fare un passo indietro ogni volta che ne fa uno avanti per 

riuscire a tenere a bada il suo bisogno di muoversi, così schiaccia 
piedi, urta corpi, provoca reazioni tra i compagni e la maestra deve 
intervenire più di una volta per riportare l’ordine; come se non ba-
stasse, il peso dello zaino sulle spalle è un’ulteriore pressione che 
la spinge verso l’uscita, non vede l’ora di mollarlo alla baby sitter e 
correre a casa a fare merenda, ha una fame da lupo, non ha man-
giato quasi niente in mensa.

“Com’è andata oggi a scuola?” le chiede con un gran sorriso Angela, 
che già dal nome rivela la sua natura di baby sitter dal cuore d’oro.

Giorgia non risponde subito, prima le schiocca un bacio sulla guan-
cia e butta a terra lo zaino, poi con una smorfia dice: “Dobbiamo 
proprio parlarne?”.

Giorgia ha iniziato la prima elementare da un mese e mezzo, ma 
non riesce ad abituarsi ai ritmi e alle richieste del nuovo ambiente 
e continua a ripetere a tutti che era meglio “la materna”, che qui bi-
sogna stare sempre seduti al banco e che non le piace il cibo della 
nuova scuola. 

In effetti, per Giorgia è tutto nuovo, non solo la scuola, ma anche la 
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casa e la città: il papà è stato trasferito per motivi di lavoro in una 
grande città del Nord e per Giorgia, abituata ad una cittadina di pro-
vincia a due passi dal mare, il cambiamento non è per niente facile.

Appena Angela apre la porta di casa, Giorgia si fionda in cucina per 
vedere cosa le ha lasciato la mamma per merenda e lancia gridolini 
di gioia quando vede la torta di mele; dopo due fette enormi ed un 
bicchiere di latte la bimba si sente meglio ed è pronta per un lungo 
pomeriggio sul divano in compagnia dei suoi cartoni preferiti, an-
che se Angela cerca di convincerla a giocare a Monopoli, perché 
sa che la madre non vuole che Giorgia passi troppo tempo davanti 
allo schermo della TV.

“Ti prego, ti prego, ti prego… Dopo giochiamo a Monopoli, ma ades-
so devo vedere i nuovi episodi, ti prego…” supplica Giorgia con le 
mani giunte e la voce dolcissima.

“Va bene, ma solo per mezz’ora” concede Angela.

“Ok!” dice Giorgia con convinzione e afferra il telecomando, poi si 
lancia sul divano con un salto, incrocia le gambe e accende la te-
levisione. 

La mezz’ora concordata scorre in fretta, troppo in fretta per Giorgia 
che insiste poi per continuare a vedere un’altra serie di cartoni: “È 
fichissima”, ma quando pretende di vederne una terza Angela le ri-
corda il loro patto: “Avevamo detto solo mezz’ora e ne è passata più 
di una, adesso devi spegnere così prendiamo il Monopoli”.

“No, non mi piace” protesta Giorgia.

“Forse hai ragione” dice Angela. “Il Monopoli non va bene dopo i car-
toni, ma potremmo andare in cameretta, prendere le mini bambole 
e continuare le avventure della TV giocando con loro”.
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“Che noia, mica è la stessa cosa” taglia corto Giorgia. 

“Peccato… La mamma ti ha comprato una nuova mini bambola sta-
mattina, prima di andare al lavoro. L’ha lasciata sulla tua scrivania.”

“Davvero? Come fai a saperlo?” esclama Giorgia, correndo verso la 
sua stanza.

In effetti Monica, la mamma di Giorgia, si è fatta in quattro la mat-
tina per riuscire a cuocere la torta preferita della figlia e farle trova-
re una nuova bambolina al suo ritorno da scuola: vive con molta 
apprensione il malessere di Giorgia per il trasferimento e cerca di 
rallegrarla con regalini e dolci, soprattutto quando è di turno pome-
ridiano al lavoro.

Giorgia scarta la confezione con frenesia, strappa la plastica con i 
denti quando fa resistenza e saltella per la stanza appena riesce a 
sganciare la bambolina dai numerosi lacci che la fissano al fondo 
della scatola: “È quella con i capelli rosa, adesso ho tutte le mini 
bambole della serie speciale!” 

Tiene la bambolina in mano come un trofeo, ma non si decide a 
giocare con Angela che, seduta sul pavimento, ha radunato le altre 
compagne della nuova arrivata e ha aperto una valigetta piena di 
vestitini e di minuscoli accessori delle piccole, viziatissime ragaz-
zine di plastica colorata; ed è sempre Angela a preparare la loro 
casetta, a sistemare i letti e i divani, le sedie e i tavolini, poi aggiunge 
la piscina con le sdraio e gli ombrelloni e sta per mettere qualche 
alberello per abbellire il giardino quando si rende conto che ha fatto 
tutto da sola e che Giorgia non c’è più. 

“Giorgia! Dove sei?” la chiama, senza ottenere risposta.

La baby sitter esce dalla cameretta, attenta a non calpestare nulla, 
e va in cerca della bimba sperando di non trovarla di nuovo allun-
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gata sul divano a guardare la TV, ma quando si affaccia in salone 
non c’è traccia di Giorgia; Angela si avvicina al bagno e bussa: “Sei 
qui, cucciola?”, nessuno risponde e allora apre la porta per essere 
sicura, poi ritorna sui suoi passi guardandosi intorno ed è così che 
avverte dei rumori sommessi provenire dalla cucina: la bambina è 
seduta al tavolo con la torta di mele davanti e la bocca piena, men-
tre lacrimoni silenziosi scendono sulle guance.

“Non è la giornata giusta per giocare, eh?” sussurra Angela seden-
dosi a sua volta, ma non troppo vicina.

Giorgia scuote la testa.

Il rumore della serratura che scatta stasera non fa scattare come al 
solito anche Giorgia e la bimba aspetta che sia il papà a chiamarla, 
a farsi avanti e a salutarla per primo.

“Ciao, tesoro” dice Filippo. “Tutto bene?”

Lo sguardo va ad Angela in cerca di segnali per decifrare la situa-
zione e la ragazza sorride, dicendo: “È stata una giornata un po’ 
difficile”.

Filippo accarezza i capelli della figlia: “Mi dispiace, piccola. Ti va di 
preparare insieme la cena? Mamma ci raggiungerà più tardi, noi 
salutiamo Angela e ci mettiamo al lavoro”.

Giorgia annuisce, ma dopo aver abbracciato Angela e richiuso la 
porta alle sue spalle, dice al papà con un sorriso: “Non ho tanta 
fame adesso, ho già mangiato la torta… Posso vedere i cartoni 
mentre tu cucini?”.

“Ma certo” risponde Filippo, sollevato dal buonumore della figlia. 
“Non ti preoccupare, ci penso io alla cena. Mi faccio la doccia e tra 
un’ora si mangia”.
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Monica si rianima di fronte all’entusiasmo del marito: “Potremmo 
proporle di andare a trovare le sue amichette durante il ponte di 
Ognissanti e intanto cercare di invitare qualche bambina a fare me-
renda da noi. Per il gattino, non sono del tutto contraria, ma potrem-
mo dirle che ci stiamo pensando e che è un po’ presto per noi, il 
tempo di abituarci tutti alla nuova vita e poi troveremo un posto 
anche per il gatto.”

Soffermiamoci sull’ultima scena del racconto di questa famiglia 
alle prese con un importante cambiamento di vita: Monica e Filip-
po parlano tra loro e trovano uno spiraglio per uscire da una situa-
zione di stallo che rischiava di diventare sempre più complicata. 

Sono sinceramente preoccupati per la loro bambina e stanno 
cercando di aiutarla ad affrontare questo periodo di difficoltà le-
gato al trasferimento nella nuova città e all’inizio della scuola; loro 
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stessi però sono provati, perché non è facile cambiare lavoro, af-
frontare un trasloco, riuscire ad inserirsi nel nuovo ambiente e fare 
nuove amicizie. 

È naturale che abbiano cercato di assecondare i gusti e i desi-
deri di Giorgia per dimostrarle comprensione e affetto, ma sembra 
che questo abbia comportato anche il rischio di incoraggiare la 
bimba ad ottenere sempre di più: più cartoni, più dolci, più bam-
bole. In realtà, è interessante il fatto che poi Giorgia non gio-
chi neppure con le sue numerose bamboline e che, in un certo 
senso, si limiti ad ammirarle e a collezionarle: trovare un soddi-
sfacimento troppo facile dei desideri non sempre corrisponde a 
una vera soddisfazione e a un vero godimento. 

In fondo, è proprio quello che dice Monica quando riflette sul 
fatto che forse non è il sistema giusto far trovare a Giorgia dol-
ci e regali, anzi “magari fanno l’effetto contrario”: questo “giocare 
d’anticipo” da parte dei genitori e provvedere con molta premura 
a rifornire la figlia di cibo e di oggetti, quasi senza aspettare che li 
chieda, può paradossalmente provocare una reazione di “troppo 
pieno”, che toglie il gusto della conquista e della scoperta.

C’è un altro aspetto importante che Filippo e Monica scoprono 
parlando delle loro difficoltà, rinunciando questa volta a guardare 
la serie preferita in TV: dolci e giocattoli non possono sostituire 
quello che Giorgia ha dovuto lasciare con il trasferimento, so-
prattutto non possono sostituire i legami affettivi con le perso-
ne care e con i luoghi conosciuti.

Aiutare i bambini ad affrontare le perdite a volte non è facile, si 
tende a credere che non possano davvero comprenderne le ragio-
ni e spesso si rinuncia a spiegare loro i motivi e le circostanze che 
le hanno determinate, con l’intenzione di proteggerli e di non tur-
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barli; al contrario, non solo può essere utile cercare le parole adat-
te ai bambini per condividere con loro almeno alcune motivazioni 
e così aiutarli a capire, ma questo possiede anche un effetto tran-
quillizzante maggiore che tenerli all’oscuro, poiché il fatto di non 
sapere alimenta fantasie e ipotesi non realistiche e a volte perfino 
spaventose, che possono rendere i bambini irrequieti e instabili.

Se gli adulti rispettano la regola del saper parlare anche delle 
cose difficili, ci si può aspettare che i bambini a poco a poco 
imparino a farlo a loro volta e insieme ai grandi riescano a di-
sinnescare il meccanismo che tende a curare i dispiaceri con 
oggetti e cibo. 

A proposito della brutta giornata di Giorgia, Monica e Filippo 
potrebbero per esempio dire alla loro bambina: “Ci siamo accorti 
che qualcosa non va in questo periodo. Cambiare città è proprio 
difficile, vero?”.

Magari Giorgia potrebbe rispondere: “Sì, voglio tornare nella no-
stra casa di prima”.

“Certi giorni lo vorrei anch’io” potrebbe rispondere il papà. “Ho 
accettato di spostarmi qui per mantenere il mio lavoro e sono con-
tento di poter continuare a lavorare, ma sono anche triste perché 
abbiamo dovuto lasciare gli amici e la nostra casa.”

“Anch’io sono triste, a scuola a volte piango.”

“Mi dispiace molto, cucciola” direbbe allora Monica. “Cambiare 
città e cominciare la scuola… non è per niente facile. Non ti spa-
ventare, però, se ancora non ti trovi bene, ci vuole un po’ di tempo 
per abituarsi alle cose nuove.”

A seguire, la proposta di invitare qualche compagna a fare me-
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renda a casa e infine il progetto di passare il ponte di Ognissanti 
nella loro bella città, a due passi dal mare.

Giorgia, naturalmente, ha il diritto di chiedere ai genitori di torna-
re nella casa di prima, come ha il diritto di chiedere alla baby sitter 
e al papà di guardare ancora i cartoni, ma sta agli adulti trovare 
una soluzione diversa per le sue richieste: Angela può concedere 
mezz’ora di TV in più, ma poi fa bene a ricordare che hanno un pat-
to e che va rispettato, Filippo invece non ce la fa ad incoraggiare 
la figlia ad aiutarlo in cucina e, per vederla sorridere, le consente di 
passare un’altra ora in compagnia dei suoi cartoni preferiti.

Soprattutto quando si attraversano periodi difficili, in famiglia si 
può manifestare la tendenza a diventare indulgenti con i bambini 
e a concedere loro facili vittorie, l’intenzione è buona, provare ad 
allentare la tensione e trovare un po’ di felicità, ma in questo modo 
spesso non si raggiungono i risultati sperati, per lo meno in ma-
niera stabile: come dice Filippo, sul momento Giorgia ride, ma non 
dura e il giorno dopo ricomincia tutto daccapo.

In realtà, se tutto ricomincia non significa solo che si ripeteran-
no più o meno gli stessi scenari, ma anche che ci saranno altre oc-
casioni per cercare di aggiustare il tiro, e le possibilità sono varie: 
per esempio, meno cartoni e più giochi ai giardini, oppure meno 
cartoni e cucinare insieme, meno cartoni e più giochi con le mini 
bambole, magari giocando per terra con Giorgia senza sostituirsi 
a lei nell’allestire la loro casetta.

I cartoni non sono di per sé un problema, tra l’altro la televi-
sione può essere anche un utile strumento per conoscere i gusti 
dei figli, guardando insieme qualche programma, divertendosi 
con loro e ascoltando i loro commenti, ma la quantità di tempo 
passata davanti alla TV conta e conta anche l’uso troppo esclu-
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sivo della televisione, perché può essere il segnale di un males-
sere o di una difficoltà, come nel caso di Giorgia.

Trovare un modo per regolare la TV in famiglia non è solo una 
questione di regole, ma è anche un modo per dimostrare ai bam-
bini che siamo attenti a quello che fanno e che pensiamo al signi-
ficato dei loro comportamenti, ciò può trasmettere loro sicurezza 
e può contribuire a creare un clima di fiducia e di condivisione in 
famiglia, e naturalmente tutto questo vale per la TV, ma anche per 
ogni altro dispositivo elettronico, dal tablet ai cellulari.

Monica e Filippo, in effetti, hanno concordato con Giorgia il tem-
po da dedicare ai cartoni, ma si sa che non è per niente facile far 
rispettare i limiti ai bambini, ci si deve aspettare che prima o poi 
provino a forzarli e un po’ di elasticità è necessaria, però è im-
portante che al momento giusto gli adulti riprendano in mano la 
situazione: va dato per scontato che bisognerà tornare più vol-
te sugli accordi fatti e riproporli, far rispettare le regole è un 
obiettivo da raggiungere a poco a poco, è un percorso a tappe, 
a volte si andrà spediti, in piena collaborazione, qualche volta ci 
saranno degli intoppi e bisognerà fermarsi per ricordare ai figli, 
ma anche a se stessi, cosa si era stabilito e perché, anche se 
in certi momenti particolari sarà necessario concedere qualche 
eccezione.

Filippo e Monica hanno concesso a Giorgia eccezioni alle regole 
per cercare di aiutarla nel difficile adattamento alla nuova vita, ma 
ad un certo punto si sono accorti che i risultati sperati non arriva-
vano e si sono confrontati tra loro: questo confronto non è sempre 
facile per due adulti a loro volta in difficoltà e con molti impegni, 
ma è una fatica che può ripagare davvero e che aiuta a trovare vie 
d’uscita quando ci si sente bloccati e sfiduciati.
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Conclusioni 

I n questo breve viaggio nel “campo fertile” delle regole abbiamo 
osservato come errori e difficoltà possano generare la spinta 

utile per cercare soluzioni mai facili, ma necessarie, alle sfide che 
bambini e adolescenti pongono agli adulti. La chiave che può per-
mettere di aprire porte che sembrano sbarrate spesso è proprio 
quella di riuscire a trovare parole semplici ed efficaci per trasfor-
mare le emozioni e i vissuti che ciascuno prova nei momenti di 
difficoltà in una comunicazione che offra comprensione di ciò che 
accade e sollievo dalle tensioni. Se gli adulti si allenano a fidarsi di 
questo strumento, senza spaventarsi dei fallimenti e aggiustando 
il tiro con l’esperienza, a poco a poco metteranno le basi per un ap-
proccio costruttivo ai problemi che ogni bambino o adolescente 
che cresce incontra e impone a chi lo accompagna nella crescita. 

Su queste basi, la possibilità di dare dei limiti che proteggano 
e sostengano diventa più consapevole e accettabile, sia per chi li 
stabilisce sia per chi li riceve, e dire dei “no” non è più un esercizio 
di potere insopportabile, ma un modo per confrontare i più piccoli, 
e se stessi, con la realtà e con le condizioni per riuscire ad affron-
tarla in modo sano e appagante. 

Abbiamo esplorato la necessità di tornare e ritornare su accordi 
e regole già stabiliti, perché è importante non dimenticare che ci 
vuole tempo per far mettere radici e ottenere risultati stabili, sen-
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za scoraggiarsi se a volte i passi avanti e le conquiste sembrano 
vacillare. 

Confrontarsi con il partner, con gli amici o con gli insegnanti è 
uno dei modi che abbiamo a disposizione per mettere in moto la 
nostra capacità di riflettere e di trovare vie d’uscita nelle situazioni 
di stallo, perché, a dispetto delle apparenze, fare i conti con le re-
gole e farle digerire a bambini e adolescenti può essere tutt’altro 
che noioso e pedante: soluzioni creative e un pizzico d’umorismo 
fanno parte a pieno titolo degli strumenti che abbiamo a disposi-
zione per gestire la difficile arte di dare regole.

Infine, abbiamo capito quanto sia importante mantenere la fidu-
cia nella capacità delle nuove generazioni di ricevere e conservare 
in qualche angolo della mente ciò che affidiamo loro con le parole 
e con l’esempio, anche se fanno di tutto per mostrarci il contrario: 
vale sempre la pena continuare a seminare nel campo fertile delle 
loro giovani vite.
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